
 

 

Qualità delle vetrate 
 
EFFETTI OTTICI TOLLERABILI 

 
Colore intrinseco 
Tutti i materiali utilizzati per le vetrate hanno un colore intrinseco che diventa più visibile con l’aumento 
dello spessore e delle dimensioni. 
Le variazioni di colore dovute allo spessore e al colore intrinseco non sono un difetto. 
 
Frange di Brewster (UNI EN 1279-1) 
È un particolare effetto ottico che avviene quando le due o più superfici di una vetrata sono quadi 
perfettamente parallele creando righe di colore variabile come conseguenza della composizione dello 
spettro della luce. Questi fenomeni non sono da considerarsi difetti. 

 
Anisotropia (UNI EN 12150-1) 
I processi di tempra ed indurimento termico producono all’interno del vetro zone decisamente tensionate 
che appaiono come zone colorate anche note come “macchie di leopardo”. 
L’effetto diventa più evidente angolando la visione oppure attraverso lenti polarizzate. 
Questi fenomeni non sono da considerarsi difetti. 
 
Wettability delle superfici 
Quando sulle superfici esterne in presenza di condensa, pioggia o acqua per pulizia emergono tracce od 
impronte riconducibili alle impronte dei rulli, etichette, ventose, sostanze lucidanti… 
 
Roller Wave 
È un effetto ottico che si può riscontrare nei vetri temprati termicamente. Il roller wave si verifica perché 
con la tempra il vetro perde in parte la sua perfetta planarità, pertanto su superfici specchiate o scure è 
possibile notare delle ondulazioni. 

 
METODO DI ESAME 
 
UNI TR 11404 
La posizione dell’osservatore deve essere ad un metro dalla vetrata, osservando dall’interno verso 
l’esterno, in posizione ortogonale all’elemento esaminato. 
 
La vetrata va inoltre esaminata in trasparenza, osservando quindi lo sfondo e non la superficie. 
In sede di valutazione non devono essere evidenziate sulla superficie, le porzioni oggetto di contestazione. 
La valutazione delle difettosità va effettuata in condizioni di luce naturale diffusa (overcast sky) senza 
irraggiamento diretto e senza la presenza di luce artificiale.  
 

 

ATTENZIONE 
L’eventuale presenza di puntini, bollicine, graffi, corpi estranei o sporcizia in generale, non 
visibile in queste condizioni, non può essere considerata difetto 

 
La norma esaminata sopra è riferibile anche al vetro stratificato quando esso sia completamente intelaiato, 
ma se consideriamo per esempio un parapetto fatto con vetro stratificato, allora la norma alla quale fare 
riferimento non sarà la UNI EN 12543-5 e 12543-6. 
 



 

 

 

ATTENZIONE 
La distanza di osservazione di un vetro stratificato definita nella UNI EN ISO 12543-6 è di 2 
metri invece del metro previsto nella UNI TR 11404 

 
I gradi di finitura del bordo sono regolati da UNI EN ISO 12543 parte 5; essa definisce: 

- Scostamenti sullo spessore dell’intercalare; 
- Tolleranze dimensionali e di ortogonalità; 
- Limiti dei disallineamenti delle lastre componenti lo stratificato; 
- Qualità e grado di finitura dei bordi. 

 

Scostamento limite sullo spessore degli intercalari 
 

Spessore intercalare Scostamento limite 

< 1 ± 0,4 

Da ≥1 a ≤ 2 ± 0,5 

Da ≥2 a ≤ 3 ± 0,6 

≥3 ± 0,7 
 

 

Tolleranze dimensionali in funzione di spessore e dimensione della lastra 
 

Dimensione nominale 
L oppure H 

Spessore nominale del vetro 
stratificato 

≤ 8mm 

Spessore nominale del vetro stratificato > 
8mm 

Ogni lastra di vetro con 
< 10mm di spessore 

nominale 

Almeno una lastra di vetro 
con ≥ 10mm di spessore 

nominale 

≤ 2.000 
+ 3.0 
- 2.0 

+ 3.5 
- 2.0 

+ 5.0 
- 3.5 

≤ 3.000 
+ 4.5 
-2.5 

+ 5.0 
- 3.0 

+ 6.0 
- 4.0 

> 3.000 
+5.0 
-3.0 

+ 6.0 
- 4.0 

+ 7.0 
- 5.0 

 

 

Spostamento – cattivo allineamento dei bordi 
 

Dimensione nominale L 
oppure H 

Spostamento massimo 
ammissibile  

d 

 

L1 H ≤ 1.000 2.0 

1.000 < L 1 h  ≤ 2.000 3.0 

2.000 < L 1 h  ≤ 4.000 4.0 

L1 H > 4.000 6.0 

 

 
Dal punto di vista delle caratteristiche ottiche e delle difettologie la UNI EN ISO 12150-6 definisce con 
chiarezza: 
- Tipologia di difetti e loro criteri di ammissibilità; 
- Metodo di osservazione del difetto. 
 



 

 

METODO DI ESAME VETRO STRATIFICATO 

Il vetro stratificato è posto in posizione verticale, di fronte e parallelamente ad uno schermo grigio opaco 
ed è illuminato da luce clima diffusa o equivalente. 
Il vetro stratificato è sottoposto ad esame visivo osservandolo perpendicolarmente ad una distanza di 2 m 
dal vetro con schermo opaco sull’altro lato del vetro. 
 

Limiti di accettabilità 
 
Difetti puntuali ammissibili nella zona di visione 

Dimensione 
del difetto d 

(mm) 

 0,5 ≤ d ≤ 1,0 1,0 ≤ d ≤ 3,0 

Dimensione 
della lastra A 

(m2) 

 Per tutte le dimensioni A ≤ 1 1 ≤ A ≤ 2 2 ≤ A ≤ 8 A > 8 

Numero o 
densità di 

difetti 
ammissibili 

2 lastre Nessuna limitazione; in 
ogni caso nessuna 

concentrazione di difetti 

1 2 1 m2 1,2 m2 

3 lastre 2 3 1,5 m2 1,8 m2 

4 lastre 3 4 2 m2 2,4 m2 

≥ 5 lastre 4 5 2,5 m2 3 m2 

       

Nota: Si ha concentrazione di difetti quando quattro o più difetti si trovano ad una distanza <200 mm 
l’uno dall’altro. Questa distanza si riduce a 180 mm per il vetro stratificato composto da tre lastre, a 150 
mm per il vetro stratificato composto da quattro lastre ed a 100mm per il vetro stratificato composto da 
cinque o più lastre. 

 


